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P R E S I D E N T E . Met to a p a r t i t o l ' a r t i -
colo aggiunt ivo del l 'onorevole Nasi. 

(Non è approvato). 
Pass iamo al l 'a r t icolo 26. 
« I l pr imo alinea del l 'ar t icolo 2 del de-

creto-legge 8 gennaio 1920, n. 16, modifica-
t ivo del l 'ar t icolo 44 del tes to unico appro-
v a t o con Eegio decre to 30 novembre 1919, 
n. 2318, è sost i tu i to dal seguente : 

«Le case di civile abi tazione e le soprac-
le v azioni la cui costruzione sia iniziata e 
comple t a t a nel per iodo dal 5 luglio 1918 al 
31 dicembre 1925 godono della esenzione 
dal la impes ta e sovra impos ta sui fabbr i -
ca t i per 10 anni , salve le disposizioni sta-
bil i te dal l 'ar t icolo 1 del c i ta to Eegio decreto 
pe r le case popolar i ed economiche ». 

A ques t ' a r t i co lo è s t a to p r e s e n t a t o un 
emendamen to sos t i tu t ivo dal l ' onorevole 
Caetani, così concepito : 

« Le case di civile abitazione di qualunque 
genere, incluse quelle di lusso e le sopraele-
vazioni, la cui costruzione sia iniziata e 
completa ta nel periodo dal 5 luglio 1918 al 
31 dicembre 1925, godono della esenzione 
della imposta e sovrimposta sui fabbricat i 
per 15 anni, salve le disposizioni stabilite 
dall 'articolo 1 del citato Regio decreto per 
le case popolari ed economiche. 

« In conformità di quanto sopra nell'alinea 
seconda e sesta dell'articolo 2 del decreto-legge 
8 gennaio 1920, n. 16, alla parola: dieci 
viene sostituita la parola: quindici; 

« Neli'alinea settima alle parole: un secondo 
decennio, si sostituiscono le parole: altri 
dieci anni ». 

L 'onorevole Cae tan i ha faco l tà di dar 
ragione di questo suo emendamen to . 

C A E T A N I . Gli ar t icol i 27 e 28 del pro-
get to di legge sono intesi ad incoraggiare 
le costruzioni e specia lmente le costruzioni 
di in iz ia t iva p r i v a t a e abb inano in sè due 
v a n t a g g i : uno è quello di a iu ta re la solu-
zione del la crisi degli alloggi; l ' a l t ra è 
quello di dare lavoro ai disoccupat i . 

Earò ora una breve considerazione. 
I l costo delle costruzioni è salito enor-

memen te a causa dell 'eccessivo costo delia 
mano d 'opera . P r ima della guerra una co-
s t ruz ione di casa d ' ab i taz ione cos tava da 
35 a 45 lire al me t ro cubo; ora costa da 
150 a 200 lire al met ro cubo. Con t u t t o ciò 
u l t imamen te vi era ancora una cer ta a t t i -
v i tà per la ragione che vi era abbondanza 
di danaro , es is tevano ancora i sopraprof i t t i 
di guerra e poi il danaro era quasi t enu to 

in disprezzo non solo dai ricchi, ma anche 
dalle stesse classi proletarie . 

Ma ora le condizioni sono r ad ica lmen te 
cambia te . I l dana ro si è r a r e f a t t o ; i sopra-
prof i t t i sono in. massima pa r t e svani t i e 
coloro che sarebbero dispósti a i n t r ap ren -
dere nuove costruzioni , prevedono f ra pochi 
anni un abbas samen to delle mercedi e con-
seguentemente del costo della costruzione. 

Un capi ta l i s ta o un impresario qualsiasi 
che volesse f abbr i ca re in questo momento , 
f a r e b b e una pessima operazione, perchè è 
sicuro che f r a pochi anni il suo s tabi le sa-
rebbe deprezzato della me tà e che il suo 
dana ro verrebbe inves t i to appena a l t r e ed 
anche al due per cento. Ora, le disposi-
zioni degli art icoli 26 e 27 servono a p p u n t o 
ad incoraggiare l ' in iziat iva p r i va t a . 

L 'a r t ico lo 26 con templa l 'esenzione dalla 
impos ta e dalla sovr imposta per d i e c i a n n i , 
ciò che corr i sponde ad un quin to del co-
sto della costruzione. Io propongo che que-
sta esenzione venga da dieci anni e leva ta 
a quindici , cosicché essa equ ivar rebbe a t i e 
decimi della spesa sos tenuta . Ora conside-
r i a m o : da qui a dieci anni il deprezzamento ' 
degli s tabi l i sara p rcbab i lmente del cin-
q u a n t a per cento e quindi il beneficio co-
s t i t u i to dalla esenzione è molto minore della 
pe rd i t a prevedibile. 

R i sponderà forse il Governo che in que-
sti moment i così diffìcili per l 'erar io non 
può impegnars i a d iminui rne le e n t r a t e 
anche per il f u tu ro . 

A questo io r ispondo che, se non sono 
d a t e speciali faci l i tazioni alle iniziat ive 
p r iva t e , non av remo le nuove costruzioni 
necessarie. I no l t r e faccio osservare che il 
decreto- legge 8 gennaio 1920, con templa 
una seconda proroga delle esenzioni, se il 
deprezzamento dello stabile dopo 10 anni 
av rà ecceduto un quin to del suo va lore . 
Ora noi siamo p e r f e t t a m e n t e sicuri che t a l e 
pe rd i t a sarà di mol to maggiore. Non si 
t r a t t a quindi che di una quest ione di for-
ma. D ' a l t r a par te , capi ta l is t i che inten-
dono in t r ap rende re opere edilizie devono 
avere , per il loro piano di finanziamento, 
assicurazioni posit ive, non po tendo basarsi 
sul p re suppos to ipote t ico di quan to acca-
d r à da qui a dieci anni'. (Interruzioni — Ru-
mori). 

Vengo ora alla quest ione delle così d e t t e 
case di lusso. Il decreto- legge dell '8 gen-
naio 1920 non definisce la casa di lusso. I n 
alcuni casi la in te rp re taz ione non presen ta 
dubbi, ma in molti casi ta le definizione è 

I lascia ta i n t e r a m e n t e a l l ' a rb i t r io , sempre 


